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gli fossero di aiuto ad opprimere Fresco suo rivale. Non per altro 
cosi la intesero i ministri papali, a cui Clemente V  aveva dato or
dine « di ricuperare la città di Ferrara e tutte le sue adiacenze, le
• quali appartengono e nello spirituale e nel temporale alla Chiesa 
» romana ; di scacciarne chiunque ne fosse flato eletto al governo ;
» e d ’ intimare al popolo di non più ptocedere in avvenire a simili 
» elezioni (1). »

Entrati che furono in Ferrara i pontificii, andarono ad unirsi a 
loro le milizie dei bolognesi e dei padovani invitate dal marchese 
Francesco ; e vi si associarono anche i mantovani e i veronesi,
* più forse, dice il Frizzi (2), per lusinga di ricavar profitto dal 
» disordine, che per favorire alcuna delle parti. • Ma i padovani, 
quando videro immischiali in quest' affare i veneziani, se ne ritor
narono al loro paese, memori probabilmente dei danni, che ave
vano sofferto pochi anni addietro misurandosi in tanta sproporzione 
con loro; od osservatori piuttosto dei patti convenuti di alleanza e 
di pace colla repubblica. Se ne ritornarono anche i mantovani e i 
veronesi, forse perchè non vi trovarono il loro conto, o forse anche 
per non osare di mettersi a prova colle forze veneziane. E così ri
mase Ferrara in mano delle due^orze rivali : i nostri ne avevano la 
jwtile superiore, i papalini 1’ inferiore. 1 legali pontificii s’erano già 
posti al possesso del governo ; ne avevano già eletto il podestà e i 
capitani ; s’ erano falli padroni delle chiavi della città, sicché senza 
loro licenza nessuno vi poteva entrare né uscire ; vi avevano as
sunto la giudicatura delle appellazioni, vi avevano intimato i pub
blici congressi, vi avevano esercitalo in somma ogni atto di civile 
giurisdizione. Fu allora, che non avendo armi materiali, con cui 
opporsi alla veneziana potenza militare, diedero mano alle armi 
spirituali, e con una sentenza di scomunica irritarono vieppiù lo 
sdegno dei nostri. La quale sentenza ha la data dei 25  ottobre dello
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